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Grande folla a Firenze 
ai funerali 

dell'agente ucciso 
B n m n a n B H i A P ^ g . 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pressioni americane 
per riannodare il dialogo ! 

in Medio Oriente " 
in ultima asifica 

Neil'incontro tra Berlinguer e Y on. Andreotti 

Le proposte del PCI confermate 
Le dichiarazioni di Craxi a nome della delegazione del PSI - Tre atteggiamenti diversi emer
gono nella discussione tra i parlamentari democristiani - Piccoli sul mandato del presi
dente designato - Pressione di La Malfa sulla DC per una soluzione di emergenza della crisi 

ROMA - Andreotti ha dato 
inizio al proprio programma 
di consultazioni ricevendo a 
Montecitorio le delegazioni del 
PCI e del FSI. 1 comunisti — 
come ha dichiarato Berlinguer 
al termine del colloquio, al 
quale hanno preso parte anche 
i capi-gruppo dei deputati e 
dei senatori. Natta e Penìa — 
anche in questa occasione han
no ribadito le loro posi/ioni. 

Ai giornalisti il segretario 
generale del PCI ha detto: 
« Non abbiamo una dichiara
zione molto ampia da fare. Le 
nostre posizioni sono note e 
risultano dai documenti della 
Direzione e dalle dichiarazioni 
dopo il colloquio con il presi
dente Leone *. 

e Nel colloquio con il presi 
dente incaricato abbiamo illu
strato ancora una volta ampia
mente le nostre posizioni e le 
soluzioni che proponiamo per 
la crisi di governo. Andreotti 
ci ha esposto alcune sue idee 
per la soluzione di alcuni pro
blemi ». Un giornalista ha 
chiesto se le posizioni della DC 
e quelle del PCI rimangono 
ancora lontane, e Berlinguer 
ha risposto: « Noi abbiamo 
esposto le nostre posizioni, An

dreotti ci ha esposto alcune 
sue intenzioni ». 

Che margini ci sono per un 
accordo'.' 

«Nel Comitato centrale con
vocato per i prossimi giorni 
prenderemo in esame tutta la 
situazione ». 

Prevede una crisi molto 
lunga? 

« Mi auguro di no ». 
Avete parlato di un governo 

senza la DC? 
« Non ne abbiamo parlato, 

ma parleremo nel nostro CC 
di tutte le ipotesi possibili per 
risolvere la crisi ed evitare le 
elezioni anticipate ». 

Dopo la delegazione comu
nista è stata ricevuta quella 
del rei (Craxi. Bai/amo. Ci-
pellini). AI termine dell'incon
tro. il segretario socialista ha 
detto che il suo partito è «piut-

che anticipate. * // rifiuto dei j 
la DC alla proposta che era , 
fxirtita da diversi partiti per • 
un governo di emergenza — a j 
giudizio del segretario del PSI j 
— di per sé distrugge metà, a [ 
pi!/ della metà, del margine i 
della trattativa: esiste tuttavia \ 
un margine residuo, sul quale | 
si può ragionare e ricercare I 
delle soluzioni ». Secondo i 
Craxi. « Se la DC non si muo
ve. Andreotti sta fermo *. j 

Andreotti e la DC: qual è | 
il rapporto esatto tra il ten ' 
tativo del presidente incari 
cato e gli orientamenti del ; 
suo partito? Sulla questione j 
del mandato ricevuto dal pre- i 
sidente incaricato (ai quale • 
Leone, per quanto lo riguar 
da. ha lasciato ampia possi- j 
bilità di manovra) si sono i 
dette e scritte molte to^e. > 

• f — 

Vile impresa terroristica 

Dato alle fiamme 
a Roma lo studio del 
compagno Tar sitano 

L'avvocato comunista aveva ricevuto da « autonomi » minacce 
e intimidazioni - Sottratti alcuni fascicoli - Solidarietà di lavora
tori e giuristi - Messaggi di Berlinguer e del presidente Leone 

Chi traccia 
i «limiti»? 

tosto restio » ad affrontare i Dopo che ieri mattina il pre
tina trattativa programmatica 
in modo avulso dai problemi 
del quadro politico. Si t rat ta . 
Ita detto, di un « unico nodo ». 
E una risposta chiara, su que
sto punto, fino a questo mo
mento. dalla DG non è venuta. 

A Craxi è stato chiesto che 
cosa ci sia tra la soluzione di 
emergenza e le elezioni politi-

sidente del Consiglio aveva 
preso parte alla riunione con 
giunta dei direttivi parlamen
tari del proprio partito il 
comunicato ufficiale diffuso 
è stato ancora una volta com
pilato con l'intento di dire 

C. f. 
(Segue in penult ima) 

Alcuni giornali e i canali 
della Rai TV conducono una 
campagna martellante sulla 
i rigidità del PCI » e sulla 
« durezza » dei discorsi dei 
dirigenti comunisti, e ciò per 
accreditare la disponibilità 
della DC a fare il « posxi-
bilc » di fronte a chi chiede 
x l'impossibile ->. 

E' bene riflettere su quali 
guasti ha provocato il mo
nopolio politico della DC nel
la mente di tanti esponenti 
democristiani e di alcuni gwr-

I Hfdi.s-fi che sono cresciuti in 
j questo clima. Dopo trent'an-
J ni di potere costoro ritengo

no che sia scattato il diritto 
, di « uso copione » E quindi 

qualunque cosa succeda, co
munque si mettano le cose. 
quel diritto non si discute: è 

' la DC e solo la DC a decidere 
come « associare » (verbo si-

I gnificativo) altri al governo 

I retroscena della sua recente missione a Washington 

sciatore americano a Roma 
punta sulle elei ioni anticipate? 

L'avventuroso obiettivo di Gardner non è solo costituito dalla speranza di ri
durre il peso del PCI, ma anche di aprire una crisi nell'attuale gruppo dirigente 
democristiano e di sostituirlo - Un disegno contestato anche negli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Sono a Wa
shington da tre giorni dopo 
due settimane di assenza. La 
gente parla molto delle bu
fere di neve che hanno creato 
notevoli difficoltà negli aero
porti e lungo le strade di 
grande traffico. C'è preoccu
pazione per le verdure della 
California dove ha piovuto 
più del normale dopo un lun
go periodo di siccità. Si teme, 
inoltre, il ripetersi della crisi 
nei rifornimenti di gas e di 
petrolio che l'anno scorso ha 
costretto gli americani ad ab
bassare il livello del riscal
damento. Il presidente Carter 
ha trascorso la fine della set
timana in Georgia per assi
stere ai funerali di un con
giunto. Il « messaggio sullo 
stato dell'unione » non viene 
commentato. Lo si accetta 
per quello che è: un bilancio 
mediocre sul quale si inne
stano prospettive non molto 
brillanti. I giornali si occu
pano delle vicende mediorien
tali, della marcia dei « far-
mers » sul Campidoglio, dello 
sciopero dei minatori che con
tinua e pubblicano foto degli 
sciatori sulla Quinta Strada 
a New York. 

Dell'Italia si parla molto. 

ma in termini più ragionati. 
La trasmissione di Kissinger 
sui partiti comunisti europei 
sembra dimenticata. Tra i 
più stretti collaboratori del
l'ex segretario di Stato si 
ammette francamente che il 
programma era sbagliato. La 
prova, del resto, si è avuta 
con gli indici di gradimento. 
La sera in cui è stato tra
smesso c'erano venticinque 
spettacoli di vario genere sui 
canali televisivi americani. Il 
programma di Kissinger è ri
sultato penultimo: uno smac
co colossale. Non ho elementi 
per tentare una spiegazione. 
Mi limito, perciò, ad anno
tare il fatto. Non credo, d'al
t ra parte, che in seguito alla 
trasmissione di Kissinger e 
alla famosa dichiarazione del 
dipartimento di Stato l'Ame
rica sia diventata più anti
comunista o meno anticomu
nista di prima. 

amici dei comunisti. Si t rat ta j sano allo stesso modo sul-
soltanto di gente che vuole 
discutere, conoscere, capire. 
Ed ho trovato anche un'altra 
cosa. Il ritaglio di una lettera 
pubblicata dal « New York 
Times » nella quale un pro
fessore dell'università di Yale 
smonta uno per uno gli « ar
gomenti » contro il PCI ado
perati dal dipartimento di 
Stato. 

Mi guardo bene dali 'attri-
buire un particolare signifi
cato a tutto questo. Ma un 
dato mi sembra certo: 1'* on
data di piena > anticomunista 
non risulta travolgente. Non so 
se l 'ambasciatore americano 
a Roma. Gardner. sarà de
luso da queste brevi anno
tazioni d'atmosfera. Ma fa
rebbe bene a non sottovalu
tare il giudizio espresso al-

! 1" inviato del « Washington 
! Post » a Roma, che Io ha 
! pubblicato domenica, da un 

E* ben risaputo che questo I personaggio italiano che il 
è un paese nel quale l'antico
munismo ha radici di massa. 
Ma non è generale. Sul mio 
tavolo, tra la posta arrivata 
in queste due settimane, ho 
trovato t re inviti a parteci
pare. in tre diverse univer-

giornale definisce * conserva
tore e con eccellenti creden
ziali intemazionali •». secondo 
il quale l 'ambasciatore ameri
cano a Roma ha * compro
messo la sua missione ». 

E" assai facile rendersi con-
sità. a seminari sul Partito to. d'altra parte, che non tut-
comunista italiano. Quasi si- j ti. al dipartimento di Stato 
d i ramente non si t rat ta di come al Congresso. la pen-

l'opportunità di una dichia
razione del genere di quella 
che Gardner ha voluto otte
nere e che ha fatto così 
tanto rumore in Italia e fuori. 
Ci si chiede, prima di tutto, 
se ce ne fosse stato davvero 
bisogno. Dati gli effetti che 
ha provocato in numerosi 
paesi europei, e nello stesso 
mondo politico e diplomatico 
di Washington. le perplessità 
sono piuttosto diffuse. A cosa 
serve — ecco la domanda 
ricorrente — porre una specie 
di veto all 'eventuale ingresso 
dei comunisti italiani al go
verno quando è chiaro che 
senza uno sbocco di questo 
genere, pur deprecabile agli 
occhi del personale politico 
dirigente degli Stati Uniti, non 
vi sono serie prospettive di 
stabilizzazione? L'interrouati-
vo circola largamente. E ri
mane per ora senza risposta. 
Quella data da Gardner non 
convince tutti. 

Secondo l 'ambasciatore de
gli Stati Uniti a Roma — 
è questo l'argomento che egli 
ha adoperato sia nei suoi 
rapporti quotidiani dall 'Italia 
sia nei suoi intensi colloqui 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penult ima) 

Conclusa la trattativa al ministero del Bilancio 

Unidal: dopo 7 mesi raggiunta l'intesa 
Nella nuova società 4.018 lavoratori su 8.417 - Entro l'anno 982 nelle aziende 
a PP.SS. - Per gli altri nessun licenziamento, ma occupazione alternativa 

ROMA — Sono state neces
sar ie ben 30 ore di trattativa 
serrata per raggiungere l'in
tesa sulla vertenza Unidal 
aperta 7 mesi fa a seguito del 
crollo finanziario della socie
tà pubblica nata dalla fusio-

incamminarsi sui binari delle menti Motta e Alemanna 
scelte produttive, in partico
lare quelle riguardanti l 'area 
milanese. 

La pregiudiziale nei con
fronti della richiesta sinda
cale di diversificare la pro

settore della gastronomia (i 
sindacati chiedono che l'im
pianto. il più moderno del 
gruppo e economicamente va

ne della Motta e dell'Alenila- ! duzione nello stabilimento di 
gna. 

Il confronto iniziato dome
nica mattina al ministero del 
Bilancio è proseguito fino a 
tarda sera quando — nello stes
so salone in cui tre mesi fa 
le Partecipazioni statali ave-
\ a n o annunciato di voler ri
solvere la crisi dell'Unidal 
co:i 5000 licenziamenti — è 
stata siglata l'ipotesi di ac
cordo dai rappresentanti dei 
sindacati. dell'IRI. della fi
nanziaria SME o del governo. 
da\ant i a decine di delegati 
c?ei vari stabilimenti » he han 
rim s o n i t o tutto le fasi del ne
go? iato. 

I-a logica del e prendere o 
lasciare •» è stata così scrn 
fitta e. sia pure sul filo del 
rasoio, la vertenza ha potuto 

i viale Corsica til piano di n-
! strutturazione prevedeva. in-
! vece, soltanto attività stagio

nali) e. conseguentemente, di 
adeguarne l'organico, è cadu
ta soltanto ieri all 'alba, do
po 5 ore di riunione ristret
ta tra gli esponenti dell 'IRI. 
della SME e del governo. 

Sciolto — attraverso una 
mediazione del ministro Mor-
lino — questo nodo, si è avu
ta via libera per l 'esame e 
la definizione di tutte le altre 
questioni ancora aperte, le 
più r i c a n t i delle quali colle
gate alla mobilità program
mata per i lavoratori che non 
troveranno occupazione nella 
nuo\a società, la SIDALM. 
già costituita, che dovrebbe 
assorbire parte degli stabili

scano state necessarie altre 
8 ore di lavoro per chiarire 
tutti i punti controversi. Po: 
l'ipotesi di intesa è stata di-
scassa con i delegati i quali 
l 'hanno \a lu ta ta positiva- j s tatai ; ) : i 288 lavorator i pò- j 
mente. , tranr.o. comunque, usufruire j 

Questi, in sintesi, i conte j (\el\a cassa integrazione spe- ; 
miti. ; eia le e della mobilità. j 

UNIDAL — La società, in > Restano in attività fino al 
liquidazione eia dal primo j 31 maggio anche 882 lavora- j 

; tori della rete commerciale. 
i Dopo dì che saranno messi in 

cassa integrazione in attesa 

del Paese. Secondo il diret
tore di Stampa-Sera <r l'inte
resse dell'Italia (sic!) è che 
il PCI raccolga la sfida di 
Andreotti. ossia che aderisca 
ancora al patto a sei, appe
na denunciato, con i neces 
sari cambiamenti. In caso 
contrario le elezioni sarebbe 
ro inevitabili *. Dopo di che. 
senza pudore, titola il suo 
pezzo « rigidità del PCI ». 

La situazione del Paese — 
che si è aggravata — esige 
certo un programma più ade
guato e rigoroso (anche se 
noi non abbiamo denunciato j 
affatto l'accordo programma
tico di luglio) ma esige so
prattutto una maggioranza e 
un governo decisi ad attuar
lo con coerenza nel Parla
mento e nel Paese. 

Bodrato, e con lui altri. 
hanno replicato che noi vo
gliamo far « prevalere gli 
schieramenti sui contenuti 
programmatici ». Invece lui 
e gli altri che, a priori, esclu
dono la presenza del PCI in 
una maggioranza e nel gover
no non sollevano un proble
ma di schieramento! Ma fi
niamola con questi arzigogoli. 
Noi abbiamo posto il problema 
delia presenza del PCI nella 
maggioranza e nel governo 
proprio perchè i contenuti di 
un programma serio richie
dono un impegno e una par
tecipazione attiva di quelle 
masse lavoratrici che in gran 
parte si riconoscono nella si
nistra e in modo particolare 
nel nostro Partito. E — coe
rentemente — consideriamo 
essenziale la partecipazione 
della DC. partito a cui si 
richiamano non solo la bor
ghesia ma vasti strati di 
ceto medio e di popolo. Sen
za queste « garanzie > non 
è pensabile attuare un pro
gramma che risani nel pro
fondo il Paese. Questo e 
solo questo è il punto di par
tenza del nostro ragionamen
to. Ci sono forme diverse per 
garantire il programma? Di
telo. Ma non potete dire quel
lo che è stato ripetuto finora: 
concordiamo il programma e 
la DC ne garantisce l'attua
zione. Anche perchè si è vi
sto come la garantisce. 

La verità è che dietro Vin
transigenza di certi settori 
della DC si vanno palesando 
disegni ben gravi. Si veda 
l'articolo che Montanelli ha 
scritto domenica prendendo 
le mosse da una lettera scrit
ta al suo giornale da un mem
bro della direzione de. Con 
la brutalità che lo distingue 
Montanelli ha detto che è be
ne fare le elezioni, scioglie
re il PLI e il PSDI e fare un 
« listone » unico con questi 
« laici » e con qualche cane j 
sciolto repubblicano (Bucalos-
si), nonché con la pattuglia 
fasc'istoide di e Democrazia 
Nazionale >. e In parole po
vere — continua Montanelli 
interpretando il signor Pran-
dim della direzione de — 
seppelliamo i tre cadaveri 
(PLIPRIPSD1): 1 socialisti 
pensano di non esserlo e di 
poter ancora svolgere un ruo
lo autonomo. LA vittoria di 
Craxi può essere in questo 
senso di buon auspicio •-. 

Ora noi sappiamo che una 
parte importante (e forse de
cisiva) della DC respinge que
sti progetti, che non tutti i 
laici vogliono e seppellirsi ^ 
e che il PSI deluderà le at
tese di Montanelli e dei suoi 
ispiratori. Ma ignorare que
sti propositi che tendono a 
spaccare il Paese, a liquida
re le forze intermedie e a 
preparare avventure sarebbe 

gennaio, continuerà a gestire 
alcune attività per un pe
riodo determinato. Lo stabi
limento di via Silva produrrà 

j per altri due anni, il tempo 
necessario per realizzare a 
Napoli l'investimento nel set
tore degli zuccheri: i circa 
400 dipendenti troveranno oc
cupazione alternativa nelle 
aziende a Partecipazione sta
tale entro il TOSO. 

Per quanto riguarda l'im
pianto di Segrate. si conti
nuerà a lavorare per altri 6 
mesi. In quest 'arco di tempo ì 
sarà definito il futuro dello 
stabilimento che opera nel 

di occupazioni alternative. 
SIDALM — Tutti gli altri 

5855 dell'Unidal andranno su
bito in mobilità programma-

| ta. Di questi 4018 saranno as
sunti dalla nuova società. Nel-

I lo stabilimentto di viale Cor-
I sica continueranno a lavorare 

1H3 persone (contro i 1M8 ini
zialmente previsti dalla SME). 
Entro ottobre, sulla base del-

Pasquale Cascella 
' (Segue in penult ima) 

lido, continui a essere uti
lizzato dalle Partecipazioni j ingenuità inammissibile. 

. Per far saltare questo di
segno occorre che le forze 
democratiche e di sinistra 
continuino fermamente nello 
sforzo tendente a far cadere 
ogni pregiudiziale e discutere 
alla pari, con senso di respon
sabilità. il programma neces
sario al Paese e le garanzie 
politiche per realizzarlo. Per
ciò non comprendiamo il sen
so della dichiarazione del 
compagno Craxi che sembra 
già prendere atto dei e mar
gini > limitati consentiti dal 
rifiuto della DC del governo 
di emergenza. I margini en
tro cui dare una soluzione al
ia crisi, nell'interesse del Pae
se. non li traccia solo la DC. 
ma li tracciano, insieme, tut
te le forze democratiche. 

Emanuele Macaluso 

ROMA — Lo studio del compagno Tarsitano completamente distrutto dal violento incendio 

Aperto a Roma 
il convegno sulle 
autonomie locali 

Presenti centinaia di amministratori locali, dirigenti poi: 
tici e sindacali, giuristi e studiosi, rappresentanti cK-1 
Parlamento e del governo, si è aperto ieri a Roma il 
convegno nazionale sul tema « Programma, autonomia. 
partecipazione: un nuovo ordinamento dei poteri locali •». 
promosso dall'Istituto Gramsci e dal Centro studi e inizia
tive per la riforma dello Stato. Hanno svolto le relazioni 
Armando Cossutta. Renato Zangheri. Luigi Berlinguer. 
Sabino Cassese. Il dibattito, già avviato nel pomeriggio 
di ieri, proseguirà nella giornata di oggi e si concluderà 
domani. A PAGINA 4 

Polemiche 
a Milano 

sul caso Pomarici 
Le ragioni per le quali il sostituto procuratore di Milani 
Pomarici ha chiesto di essere esonerato dall'incarico di 
istruire i processi per .«-cquestro di persona ieri si sono 
precisate: il magistrato sostiene clic il capo della procura 
gli ha imposto una eccezione alla linea dura che egli ha 
adottato per bloccare il pagamento dei riscatti. Ma il 
caso Pomarici non può essere visto in un'ottica indiv: 
dualistica: ci troviamo di fronte ad un episodio che 
denuncia un malessere collettivo. A PAGINA 5 

Sparatoria davanti 
alla casa del 

giornalista TV Fede 
Sparatoria fra due ^conosciuti e agenti di scorta di 
Emilio Fede ieri mattina nei pressi dell'abitazione romani 
del g i o r n a t a del TG1. I poliziolt:. che si trovavano 
su un'auto con targa c. \ i le . hanno esplodo alcuni colp! 
di piatola contro due individui sospetti ^ctsi di cor^a 
da un furgone. Uno dei due sarebbe r.masto ferito. 
Secondo la polizia non si sarebbe però t raua to di terrò 
risti ma di due ladri i quali sono riusciti a far perdere 
le proprie tracce. Uno dei due fuggiaschi, secondo la 
polizia. aveva in mano una pistola. A PAGINA 5 

.studio non ROMA — Gravissimo attenta- - alcuni giorni lo 
to terroristico contro lo stu- j potrà funzionare. 
dio- degli avvocati Fausto | Scrivanie, sedie, lampade. 
Tarsitano, Armando Felice. | collezioni di riviste, libri (m 
Giuseppina Bevivino. Lorenzo massima parte testi di scien-

j ze giuridiche), poltrone, di 
• segni appesi ai muri sono 
I andati completamente di 
I strutti. Le pareti annerite dal 
• fumo dovranno essere ridi-
' pinte. i* \etr i delle finestre 
1 sono andati in frantumi, gli 
I infissi .sono in parie anch'essi 
j bruciati. 

Quando siamo giunti sul 
posto, nell 'appartamento vi 
erano numero.-.] compagni ed 
amici. Una delegazione della 
Federazione romana con alla 
testa il .segretario Ciofi. ed 
inoltre Bufalini. Pecchioli. 
Gouthier. Raparelh. Galloni. 
Arata. Frasca. Voterò avevano 
già jxirtato personalmente ai 

, compagni avvocati la solida-
porta 1 net;, ( |(.| partito o del comi. 

; ne di Roma. Achille Lordi, a 
| nome dell'ANPI. aveva prò 
j nunciato parole di se \ora 
I condanna contro gli attenta 
I tori. Magistrati. avvocati. 
| giornali.-.ti. si erano recati a 
I visitare lo studio, o avevano 
[ telefonato, anche da altre cit 
1 là. I.a presidenza della Re 
• pubblica ha inviato espres 
. sioni di solidarietà a nome 
! del Capo dello Stato. A T.ir-
j sitano è giunto un telcgram 
j ma del compagno Enrico 
ì Berlinguer. 
; Allo 17.10. una \oce anom-
i ma ha telefonato « rivendi 

e andò» la responsabilità de! 
! l 'attentato. Ha detto: « Ordino 

Nuo\o ha colpito e colpirà 
i ancora >. Tarsitano. tuttavia. 
I sospetta clic si tratti di un 
: colpo dogli * autonomi ?. 
1 <- I.o dimostrano — spiega 

— molti indizi. Innanzitutto. 
un espediente che ha per- t , ( r e f a ^ c o i , asportati: uno 
messo agli attentatori di evi- ' riguardava il procedimento 
tare un duplice rischio, quel | I ) o n a i 0 a carico di Enrico 
lo d: reMarc limonati e quel- Can ta tome la . Gonano Pi-
Io di essere coki sul fatto. » s chedda. Bruno. Gdvaniu. 
I n a sola miccia si e spenta , Rocco e Antonio Pa l ami ra . 
prima di app:ccare il fuoco Giuseppe Ruggi?no. Enzo 
alla benzina, ed ha provocato j H r l J n o e Specch'arcllo Saha -
soltanto una gro=^a bruciati! j t n r e . p^,- unoccupaz.one \io-
ra al centro della moquette, j j c n t a della Casa della Stu-
Le altre hanno funzionato e . d e n t e r à (: reati sono: rapi
le conseguenze, come abbia- J 
mo detto, sono tali che per . ( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

Sotis, Giuseppe Zupo. tutti 
comunisti. Mancavano circa 
quindici minuti alle 6 del 
mattino quando un giorna
laio. che aveva già aperto il 
suo chiosco, ha \isto del fu- ' 
ino nero filtrare da sotto le 1 
serrande delle finestre del- ; 
l 'appartamento al quarto | 
piano di piazza del Colosseo ! 
4. un vecchio palazzo che i 
sorge proprio davanti al ce- ] 
lebre monumento. Da un vi- | 
cino bar. il giornalaio ha su- | 
bito telefonato ai vigili del ' 
fuoco. ix)i al compagno Tar- • 
sitano. | 

Quando i vigili sono giunti 1 
sul posto, i danni erano già ; 
gravissimi. Gli attentatori a- j 
ve va no forzato la 
d'ingresso (probabilmente 
con uno o più paletti di fer
ro). avevano rovistato nello 
schedano, asportato gli in
cartamenti relativi a duo 
processi contro gruppi di 
s autonomi » e una documen
tazione anch'essa riguardante 
le attività della cosiddetta 
4 autonomia *-. ed infine ave
vano appiccato fuoco all 'ap 
parlamento. 

L'attentato e stato prepara
to ed eseguito con cura. Cin
que taniche di benzina (cia
scuna contenente cinque li- : 
tri) sono state deposte al j 
centro di altrettanti vani: la • 
segreteria. contenente Io J 
schedario e un piccolo con- i 
tralino telefonico, e le stanze ! 
dove lavorano Tarsitano. Fe
lice. Sctis e Zupo. L'accen
sione òel combustibile è av
venuta per mezzo di micce 

« le garanzìe » 

Q' schiumetta bianca sul 
le labbra che sta scriien 
do e il fi matto Badano •> 
Con questo aggettivo ne 
ne comunemente indicato 
.Vino Badano, editorialista 
domenicale del « Tempo » 
di Roma, che settimanal
mente sfoga la sua furia 
contro 1 comunisti. Vite 
normalmente m una casa 
ài cura per malattie men
tali e 1 medici, che lo 
tengono sotto stretta sor
veglianza da anni, sono 
contenti che scriva per 
che — dicono — questo 
gli evita altri eccessi pm 
stravaganti come uscire 
nudo o porsi, troi.estito da 
macchinista, alla guida di 
un rapido. Il direttore del 
« Tempo » Gianni Letta. 
che è persona garbata e 
comprensiva, ha, come si 

dice. • coni enzionato >> il 
suo giornale con la clini
ca e accetta gli senti: del 
" matto Badano •>, il qua
le ogni tanto, mentre seri-
1 e, si toglie dalle labbra. 
con un fazzoletto, la scimi 
ma di rabbia che lo rico 
pre. Sembra panna mon 
tata, tanto e copiosa e 
candida- potrebbe anche 
liberarsene con dei cial
doni. 

Domenica il « matto Ba
dano » ce l'aveva con le 
« garanzie J>. Si chiedeva 
in sostanza: quali « ga
ranzie » et offrono 1 co
munisti? K po'chc gli psi
chiatri consigliano di ra 
gtonnre con 1 melati di 
mente come se fotsero sa
ni. proviamo anche noi a 
parlare pacatamente con 
questo matto per fargli 
considerare che il proble

ma va coattamente rove
sciato. Guardi, caro paz
zo, che non siamo noi co
munisti che dobbiamo da
re « garanzie -> 01 democri
stiani. ma sono 1 democri 
stiam che debbono dare 
« garanzie » a noi. Lei lo 
vede, amabile demente, co
me e ridotto questo paese: 
dall'ordine pubblico all'e
dilizia. dalla disoccupazio
ne alla scuola, dalla sa
nità alla previdenza, dal-
l'amministrazione centra
le a quelle localt. tutto va 
in rovina, tutto in sface
lo. tutto «a sdii fio ». e 
hanno sempre governato 1 
suoi dchiocristiam (dicia
mo 1 suor, perche, lei. e-
(fregio folle, mricbbe dir 
restassero quelli di sempre, 
non 1 nuovi. 1 giovani, gli 
onesti, che non mancano, 
e che vorremmo anche noi, 

con non. E lei pretende. 
diletto alienato, che vi of
friamo noi le < garanzie r ' 

Leggevamo ieri sul 
. Messaggero >- che l'on. 

Gerardo Stanco, vice capo 
gruppo, nientemeno, dei 
deputati democristiani, 
« sostiene che tut t i i par
titi devono concorrere a 
risolvere i problemi econo
mici e sociali del paese, in
dividuandoli e suggerendo 
gli opportuni rimedi ». 
Biavo. E poi vorrebbe dir
ci grazie e lasciarci fuori 
dalla porta? Il « matto 
Badano •> non e solo, co
me vedete. Esistono altri 
dissennati come lui. t qua
li non hanno ancora ca
pato che no» non siamo 
qui per offrire garanzie. 
ma per esigerne. Sia chia

ro, abbiamo detto: esi
gerne. Fort»*r«eeio 
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